
Vicenza, 24 novembre 2021

Carissimi Presidenti parrocchiali, 

vi alleghiamo il nome del  testimone abbinato alla vostra parrocchia/unità pastorale. Troverete di
seguito una scheda con alcuni suoi dati biografici; in alcuni casi, anche una sua citazione oppure
altri riferimenti. Sono solo degli spunti, utili per cominciare a conoscere questa figura di santo, di
beato oppure semplicemente di persona significativa per la nostra associazione. 

Abbiamo scelto di assegnare a tutte le 95 parrocchie/unità pastorali altrettanti testimoni: alcuni sono
più noti, altri sono poco conosciuti, ma non per questo meno degni di attenzione e di santità. Sono,
appunto, tutti “santi della porta accanto”. 

Insieme alla scheda biografica del testimone a voi assegnato, alleghiamo anche un foglio con alcune
idee per  farlo  conoscere,  scoprire,  pregare,  amare: vi  accompagnerà  in  questo percorso che ci
porterà a ritrovarci, insieme, il 18 settembre 2022, ai piedi della Croce del monte Summano.
Naturalmente, le proposte suggerite devono essere considerate e adattate alla vostra realtà che ben
conoscete, e  con fantasia  e creatività, se necessario, rimodulate, ripensate o accostate a vostre
nuove iniziative. Avete la massima libertà di azione: vi chiediamo solo di porre attenzione, affinché
tutti i soci, dai piccoli ai grandi, ciascuno a propria misura, possano essere aiutati nel conoscere e
accogliere il testimone affidato.

Vi ricordiamo inoltre di avere “a cuore”  la  bandiera  che vi è già stata affidata dalla Presidenza
diocesana  il  7  novembre  scorso:  è  un  segno  di  appartenenza  prezioso,  che  vi  preghiamo  di
custodire,  ma anche  di  utilizzare  nei  momenti  forti dell'anno,  anche  qui  con  la  creatività  che
sicuramente non vi manca. Confidiamo che la bandiera che ciascuno di voi porterà sul Summano sia
personalizzata e in un certo senso “racconti” le varie attività che vivrete in questo tempo che ci
separa dal pellegrinaggio: come ci ricorda la parabola dei talenti (Matteo 25,14-30) siamo chiamati
non a “nascondere il talento affidato, ma a trafficarlo”: allo stesso modo vi invitiamo ad utilizzare
la  bandiera,  farla  “sventolare”,  per  sentirla  segno che  ci  ricorda  il  nostro  essere  associazione,
famiglia, comunità. 

Rimaniamo a disposizione per ogni informazione o richiesta ulteriore (segreteria@acvicenza.it con
oggetto:  summano);  nella  sezione “Summano”  del  nostro  sito  www.acvicenza.it compariranno
presto ulteriori materiali e suggerimenti, ma raccoglieremo volentieri anche i racconti e le foto delle
vostre attività, se avrete la bontà di segnalarcele, a beneficio di tutti.  

Grazie per quello che fate, grazie per quello che siete. Buona festa dell'Immacolata, buona festa
dell'adesione all'Azione Cattolica. 

per la Presidenza diocesana
          Dino Caliaro 

_______________________________________________________________________________________________________________________________
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giorgio la pira
VENERABILE

9 GENNAIO 1904, POZZALLO (RAGUSA) - 5 NOVEMBRE 1977, FIRENZE

In AC. Si impegna nell'Azione cattolica fiorentina

Giorgio La Pira nacque a Pozzallo (Ragusa) il 9 gennaio 1904, in una famiglia
di umili condizioni, dove visse i primi anni di vita, trasferitasi poi a Messina in
casa dello zio, che lo fece studiare facendogli conseguire il diploma di
ragioniere. 

Durante la sua giovinezza a Messina ebbe varie esperienze culturali (da
D’Annunzio, a Marinetti, a Dostojewski), poi si orientò tra il 1920 e 22 verso i
valori cattolici e verso la fede; orientamento profondo del pensiero e
soprattutto interiore e mistico. Nel suo cammino di scoperta dei valori della
fede, trascorreva molte ore dedite alla preghiera come per lo studio
Dopo la laurea in giurisprudenza a Messina, si traferisce a Firenze, docente
di diritto romano. 

Tra il 1929 e il 1939 entra in contatto con l’Università Cattolica e diventa
amico di padre Gemelli e Giuseppe Lazzati e poi membro dell’Istituto della
regalità, con i voti di povertà, obbedienza e celibato nella castità. 

A ventinove anni vince la cattedra di Istituzioni di Diritto Romano. Si
impegna nell’Azione cattolica fiorentina. È accolto nella comunità
domenicana di San Marco dove vive in modo molto semplice.



Alla vigilia della guerra (1939), fonda e dirige la rivista «Principi», nella quale
riflette sulle premesse cristiane per un’autentica democrazia. Ha problemi
con il regime. Sostiene il diritto universale al lavoro e l’accesso alla proprietà. 

Nel 1946 viene eletto all’Assemblea costituente.

Nel 1948 è nominato sottosegretario al Ministero del lavoro, nel 1950 scrive,
in «Cronache sociali», il famoso saggio L’attesa della povera gente. Nel 1951
interviene presso Stalin in favore della pace in Corea. Il 6 luglio è eletto
sindaco di Firenze. 

Nel 1952 organizza, in piena guerra fredda, il primo Convegno
internazionale per la pace e la civiltà cristiana. 

Nel 1955 riunisce a Firenze i sindaci delle capitali del mondo che firmano un
patto di amicizia. Nel 1959, invitato a Mosca, parla al Soviet supremo in
difesa della distensione e del disarmo. Lancia l’idea dell’Università europea
da istituire a Firenze. 
Lavora instancabilmente per la pace, guardando in modo speciale alla Terra
santa e al Mediterraneo, «grande lago di Tiberiade». Segue con passione i
lavori del Concilio Ecumenico Vaticano II.

È stato dichiarato venerabile il 5 luglio 2018.

Giorgio La Pira, 26 novembre 1964



«I popoli e le nazioni di tutto il mondo costituiscono, ormai, 
una unità indissociabile: significa che i problemi scientifici, tecnici,
economici, sociali, politici, culturali e religiosi di ogni popolo sono

problemi la cui soluzione interessa organicamente tutti gli altri popoli
del globo! Occorrono piani mondiali, per sradicare ovunque la fame, 

la disoccupazione, la miseria, l'ignoranza; per combattere 
ovunque la malattia e prolungare la vita; per sradicare 

ovunque la schiavitù e la tirannia!»





Per scoprire il testimone…idee e proposte (a cui attingere e da utilizzare con fantasia e creatività, anche 

con nuove iniziative adeguate alla propria realtà parrocchiale)

A.C.R.

- far disegnare le scene della vita del testimone, riprendendo una sua frase o accompagnandole con una 

didascalia; poi realizzare una mostra in parrocchia, anche all’aperto per raccontarlo a tutti i parrocchiani; 

oppure realizzare un e-book (ad es. con la piattaforma issuu https://issuu.com/ ) da diffondere anche via 

web e social.

- organizzare una caccia al tesoro per aiutare gli acierrini a scoprire alcuni atteggiamenti legati al 

testimone.

- preparare delle semplici “figurine” (ad es. con la piattaforma www.albumdifigurine.it ) nelle quali far 

emergere alcuni tratti della vita del testimone (anche utilizzando disegni realizzati dagli stessi bambini e 

ragazzI) 

- preparare delle scenette per raccontare degli episodi particolari della vita del testimone.

- dopo aver letto la vita del testimone, scrivergli una lettera per dirgli grazie per il suo impegno e che cosa

si può imparare da lui oggi.

GIOVANISSIMI-GIOVANI

- disegnare un fumetto sul testimone, poi realizzare un e-book (ad es. con la piattaforma issuu 

https://issuu.com/ ) da diffondere anche via web e social.

- riflettere sulle scelte del testimone, sui sì e i no che ha detto (si potrebbe proporre anche come gioco-

quiz, dove i ragazzi devono indovinare la risposta appropriata dell/e scelta/e compiute dal testimone)

- andare ad intervistare un esperto che conosce quel testimone e realizzare un video che ne parli, da 

presentare agli adulti

- presentare il testimone attraverso la scelta di una o più canzone “moderna” che esprime in modo simile

l'atteggiamento dimostrato dal testimone con le sue scelte di vita

- organizzare un’uscita sui luoghi del testimone (se possibile) e incontrare qualcuno che lo presenti al 

gruppo.

ADULTI-PROPOSTE UNITARIE

- pensare alla veglia per l’adesione o a un momento di preghiera di Avvento che riprenda le parole del 

testimone o ne ripercorra le scelte più significative.

- inserire una preghiera dei fedeli, a partire dalla celebrazione dell'8 dicembre e/o in date successivi 

indicate alla comunità parrocchiale, dove invocare l'aiuto spirituale del testimone

- organizzare un incontro parrocchiale dedicato al testimone, per conoscerlo e cogliere l’attualità della 

sua testimonianza.

- organizzare un’uscita sui luoghi del testimone (se possibile) e incontrare qualcuno che lo presenti al 

gruppo.

- realizzare una gigantografia (formato A3 o A2 …) del volto del testimone da appendere nei locali 

parrocchiali di usuale ritrovo, con – se possibile – una sua citazione significativa 

- realizzare dei piccoli “santini” con il volto del testimone e, nel retro, una preghiera di intercessione e/o 

alcuni tratti della sua biografia

- proiezione di film/documentari dedicati al testimone (se disponibili).


